DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA AMBIENTALE DI QUANTO DICHIARATO NELLA RELAZIONE TECNICA ALLEGATA ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE E ALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI EMISSIONI IN ATMOSFERA. 

DITTA ……………………………………………………………. con sede legale in Comune di …………………………… Prov. (…), Via …………………………………………… n. ….... e stabilimento produttivo in Comune di …………………………………………. (MN), Via …............................................, n. …. 

=======================================================================

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………….…………….
nato a ……………………………………………………………………………………………............
residente a ……………………………………………………………………………………………….
in via ……………………………………………………………………………………………………...
Comune ………………………………………………………………………………………………….
Provincia …………………………………………………………………. cap……………………......
in qualità di gestore della Ditta ……………………………….………………………………………………………. con sede legale in Comune di …………………………… Prov. (…), Via …………………………………………… n. ….... e stabilimento produttivo in Comune di …………………………………………. (MN), Via ......................................................................................., n. …….
sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli artt. 46, 47 del DPR 445/2000, consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

che la documentazione trasmessa per il rilascio dell’autorizzazione in atmosfera per le attività svolte nello stabilimento produttivo sito in Comune di …………………………. (MN), Via …………………….………………………….. n. …. è assolutamente e totalmente coerente con il progetto che si intende realizzare e che lo stesso è conforme alle vigenti norme in materia di emissioni in atmosfera per impianti soggetti ad autorizzazione in procedura ordinaria (art. 269 D. Lgs. n.  152/06 e s.m.i.).

Pertanto, in particolare, 
DICHIARA
che, in riferimento alle soglie produttive, al consumo e alle tipologie di materie prime, alla tipologia di attività e/o impianti utilizzati:
· i quantitativi delle materie prime, delle materie ausiliarie e dei prodotti finiti sono quelli massimi, ossia riferiti alla capacità nominale dello stabilimento;

· il progetto proposto non è tra quelli individuati nell’Allegato II bis e nell’Allegato IV degli allegati alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e sottoposti alla Verifica di Assoggettabilità alla valutazione d’Impatto Ambientale;
· il progetto proposto non è tra quelli individuati negli allegati II e III degli allegati alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e sottoposti procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale;
· il progetto proposto non è soggetto alla valutazione ex post di cui all'art.29 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.: a tal fine, dichiara di avere preso visione degli “Indirizzi operativi per l'applicazione della valutazione ex post di cui all'art. 29 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e per la determinazione delle procedure da adottare ai fini dell'assolvimento degli obblighi in capo agli impianti/stabilimenti esistenti connessi alla valutazione di impatto ambientale e verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale”, approvati dalla Provincia di Mantova con Atto dirigenziale n.1219 del 11/10/2019;

· nello stabilimento non sono svolte attività/impianti soggette all’ambito di applicazione della parte II titolo III bis (Autorizzazione Integrata Ambientale) del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e individuate nell’allegato VIII della parte II del citato decreto;
che in riferimento alle informazioni contenute in Relazione Tecnica e nella documentazione allegata all’istanza:
· la sintesi del ciclo produttivo, con la conseguente individuazione delle emissioni convogliate/diffuse non tecnicamente convogliabili, è esaustiva del ciclo produttivo dello stabilimento. Non è stata omessa alcuna fase lavorativa o punto di emissione (ivi inclusi eventuali sfiati);
· sono state correttamente inserite tutte le caratteristiche di tutti i punti emissivi convogliati identificati nello stabilimento, in relazione alle caratteristiche del/i ciclo/i produttivo/i effettuato/i nello stabilimento, come identificati nella relazione tecnica allegata all’istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera;
che, consapevole delle definizioni di non convogliabilità tecnica ai sensi delle lett. a) b), e) e aa) dell’art. 268 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.:

· tutte le emissioni tecnicamente convogliabili sono state aspirate e convogliate all’esterno dell’ambiente di lavoro;

· per la valutazione delle emissioni diffuse, è dimostrata l’impossibilità tecnica del convogliamento delle stesse; è consapevole che l’onere della dimostrazione della stessa è posta in capo al Gestore in sede di controllo;
· sono stati adottati tutti gli accorgimenti strutturali e gestionali idonei al contenimento delle polveri durante la lavorazione, la manipolazione, il trasporto, il carico, lo scarico e/o lo stoccaggio dei materiali in polvere ed allo scopo dovrà rispettare i criteri specifici previsti nella parte I dell’allegato V alla parte V del D. Lgs. n.  152/06 e s.m.i.; 

· sono stati adottati tutti gli accorgimenti strutturali e gestionali idonei al contenimento delle emissioni in forma di gas o vapore durante le fasi di lavorazione, movimentazione, il trasporto, il travaso e/o lo stoccaggio ed allo scopo dovrà rispettare i criteri specifici previsti nella parte II dell’allegato V alla parte V del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;
che in riferimento alle emissioni aspirate e convogliate all’esterno dell’ambiente di lavoro:
· si garantisce per tutti i punti di emissione convogliati, ai fini del campionamento:

· presenza di punti di prelievo secondo la norma UNI EN ISO 16911-1 2013 e s.m.i;

· apposizione in maniera visibile dell’identificativo del punto di emissione;

· accesso ai punti di prelievo a norma di sicurezza;
· le portate di progetto tali da consentire che le emissioni siano diluite solo nella misura inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell'esercizio;
· tutte le emissioni tecnicamente convogliabili sono presidiate da un idoneo sistema di aspirazione localizzato ed inviate all’esterno dell’ambiente di lavoro;
· sono stati applicati i principi di convogliabilità ai sensi dell’art. 270 del D. Lgs. n.  152/06 e s.m.i.;
· sono stati correttamente inseriti i limiti di emissione di tutti i punti emissivi convogliati identificati nello stabilimento, per tutti i parametri previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera;

· i sistemi di abbattimento eventualmente previsti sono assolutamente conformi alle caratteristiche della corrispondente scheda tecnica presente nella normativa regionale vigente (D.g.r. n. 13943/03 e/o D.g.r. n. 3552/12); 
che in riferimento all’assoggettabilità all’art. 275 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.:

· lo stabilimento è/non è soggetto all’art. 275 (Emissioni di COV) del D. Lgs. n.  152/2006 per l’attività individuata dal punto …… lettera …… della parte II dell’allegato III alla Parte Quinta del D. Lgs. n. 152/2006 e i valori limite di emissione di cui al Punto n. …… della Tabella 1 della Parte III dell’Allegato III alla Parte Quinta del D. Lgs. n.  152/2006, espressi come Emissioni Convogliate + Emissione Diffusa, sono rispettati. Il consumo massimo teorico annuale di solventi e il piano di gestione solventi previsionale (sono stati calcolati) è stato calcolato correttamente secondo quanto disposto dall’art. 275 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;
· è stato fornito quantitativo di consumo massimo teorico di solventi “calcolato sulla base della capacità nominale riferita, se non diversamente stabilito dall'autorizzazione, a 330 gg l'anno per attività effettuate su tutto l'arco della settimana ed a 220 giorni all'anno per le altre attività” riferito alla capacità nominale degli impianti, ossia alla “massa giornaliera MASSIMA di solventi organici utilizzati per le attività di cui all’art. 275, svolte in condizioni di normale funzionamento ed in funzione della potenzialità di prodotto per cui le attività sono progettate”;
· sono state fornite tutte le schede di sicurezza aggiornate dei preparati utilizzati (compresi diluenti utilizzati per le operazioni di pulizia e lavaggio degli impianti e delle apparecchiature) da cui sia rilevabile la percentuale massima di COV in esse contenute e di materiale solido e le frasi di rischio.
Allega fotocopia di documento di identità in corso di validità.

Data…………………………….

TIMBRO della Ditta (Gestore) e FIRMA 
   del legale rappresentante

…………………………………………………...........
Le aree di testo standard non devono in alcun modo essere modificate e/o alterate. L’indebita modifica e/o alterazione delle aree di testo standard potranno comportare il rigetto dell’istanza presentata.

Richiami normativi

D.P.R. 445/200

Art. 46 - Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 

a) data e il luogo di nascita; b) residenza; c) cittadinanza; d) godimento dei diritti civili e politici; e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; f) stato di famiglia; g) esistenza in vita; h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; l) appartenenza a ordini professionali; m) titolo di studio, esami sostenuti; n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica; o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributaria; r) stato di disoccupazione; s) qualità di pensionato e categoria di pensione; t) qualità di studente; u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio; aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; bb-bis) di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; cc) qualità di vivenza a carico; dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 

Art. 47 - Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà 

1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato e' sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria e' presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e' comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
Art. 76 - Norme penali 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 2. L'esibizione di un atto contenente dati non piu' rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi piu' gravi, puo' applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'Art. 13 del Reg.to UE 2016/679

La Provincia di Mantova utilizza i dati personali che la riguardano esclusivamente per finalità di interesse pubblico riconosciute dalla legge, anche quando li comunica a terzi. Informazioni dettagliate, anche in ordine al suo diritto di accesso e agli altri suoi diritti, sono riportate sul sito istituzionale www.provincia.mantova.it al seguente link: 

https://www.privacylab.it/archive.php?id=1642134&idDoc=51&idTarget=403835&output=html
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